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Situazione di tensione e incertezza a un anno dall'inizio degli scontri 

Polemiche e prese di posizione 
sul ruolo della Siria in Libano 

Movimenti delle unità militari di Damasco intesi a impedire l'afflusso di nuove armi alle milizie libanesi — Kamal Joum-
blatt parla di « possibile invasione siriana » — Dichiarazioni dell'Egitto e di Gheddafi — Ancora combattimenti a Beirut 

BEIRUT. 13 
Ad un anno esatto dall'ini-

i lo della guerra civile (sca
tenata il 13 aprile 1975 con il 
massacro di 27 palestinesi da 
parte dei miliziani falangisti 
nel quartiere di Dekouaneh), 
il Libano sta vivendo una fa
se assai delicata contraddi
st inta da una preoccupante 
tensione tra la Siria e il fron
te delle forze progressiste e 
'da una crescente presenza 
militare di Damasco nel Pae-

' se . Dopo il fallimento, cioè, 
della tregua e dell'accordo di 
compromesso mediati dalla 
Siria nel gennaio scorso, sem
bra affermarsi sempre più il 
rischio di una internazionaliz
zazione della crisi. 

Scopo dichiarato (anche se 
non in forma ufficialejdi Da
masco è quello di bloccare 
l'afflusso in Libano di nuovi 
rifornimenti di armi e quindi 
di impedire una ripresa dei 
combattimenti su vasta scala; 
Il leader delle forze progres
siste Kamal Joumblatt . però, 
replica accusando i siriani di 
preparare una « invasione su 
vasta scala» del Libano per 
imporre un accordo «di com
promesso», «moderato», pro
prio nel momento in cui il 
blocco nazionalista e di sini
stra appariva vincente. 

La presenza di unità mili
tar i siriane in territorio li
banese — non confermata e 
non smentita da Damasco — 
appare ormai un fatto accer
tato. Del resto, lo stesso Zu-
heir Mohsen, leader dell'or
ganizzazione di guerriglia pa
lestinese Al Saika, di tenden
za pro-siriana, ha esplicita
mente indicato in 16.000 gli 
«e armati siriani » presenti in 
Libano, comprendendo nel no
vero i guerriglieri della stes
sa Saika palestinese, i mili
ziani delia Saika libane
se (braccio armato del par
tito Baas libanese) e i mili
tari dell'esercito regolare di 
Damasco. Questi ultimi, se
condo le notizie giunte a Bei
rut e le dichiarazioni di te
stimoni oculari, hanno occu
pato una fascia di terreno fra 
il confine e le montagne che 
sovrastano la piana di Bei
rut , vanamente contrastate 
dai reparti dell'« esercito ara
bo libanese ». 

Pattuglie siriane sono state 
viste a AMejrej. importante 
nodo stradale nella valle della 
Bekaa sull 'arteria Damasco-
Beirut; esse hanno anche oc
cupato il villaggio di Saad 
Napel (togliendo il blocco al
la cit tadina maronita di Zah-
Je, assediata dalle milizie mu
sulmane da più giorni), ed al
cune postazioni di frontiera 
nel nord, sulle strade Tripoli-
Latakia e Tripoli-Homs. In 
tal modo, le unità siriane pos-
6ono bloccare ogni transito 
via terra di armi e riforni
menti per le milizie libanesi. 
Inoltre nel porto di Sidone, 
nel sud, le unità della Saika 
avrebbero bombardato e af
fondato una nave che scari
cava armi destinate alle mi
lizie progressite. 

Una grave e dolorosa conse
guenza di simili interventi da 
parte della Saika sono gli 
scontri, ripetutisi ancora oggi 
anche nella città di Beirut, 
fra guerriglieri di quella or
ganizzazione e combattenti di 
altri gruppi palestinesi e del 
le milizie progressiste. Nella 
capitale stamani, malgrado 
la proroga della tregua deci
t a dal fronte progressista do
po la riunione di sabato del 
Parlamento, si sentono tuona
re i cannoni e sparare le mi
tragliatrici; la sinistra ne at
tribuisce la responsabilità ai 
falangisti, ma è un fatto che 
— come si è detto — ai 
combattimenti fra le due par
t i si intrecciano sporadici 
6Contri 

Di fronte a questi avveni
menti e dopo la dichiarazione 
fatta, ieri sera dal presidente 
siriano Assod ««Siamo deci
si ad entrare in Libano per 
proteggere qualsiasi vittima 
di aggressione », egli ha det
to. at taccando poi aspramen
te la classe politica, anche 
progressista, libanese), si e 
avuta una ridda di riunioni 
e di iniziative. Jumblat t si è 
incontrato con i rappresen
tant i diplomatici di USA, 
URSS e Francia per illustra
re la « gravità della situazio
ne »; egli ha anche inviato 
un telegramma alla Lega ara
ba e ni Capi di Stato arabi 
per »< denunciare il pericolo 
di un'invasione siriana ». Il i 
giornale dell'OLP. Fatatine ! 
ai Saura, mette in guardia 
« coloro che sono caduti nella 
trappola imperialista rivelata 
da re Hussein nel suo appello 
a favore di un intervento mi
litare siriano» e r i b a d i r e la 
posizione dei palestinesi « a 
fianco del movimento nazio
nale (progressista» libanese, 
a favore di un L:bano demo
cratico». Yasser Arafat si è 
incontrato con il premier li
banese Karameh e poi con lo 
s ta to maggiore dell'OLP per 
discutere della « grave escala
tion militare >>. Infine, il « iea-
dc r» deila Saika. Zuheir 
Mohsen, in una odierna in
tervista al giornale Al Qa-
bas del Kuwait si è aperta
mente pronunciato per un in
tervento siriano su vasta sca
la « per imporre la stabilità 
del Libano ». 

Dal canto suo il presidente 
Frangie (che finora rifiuta 
ancora di dimettersi) ha te
legrafato ad Assad la ìu.t 
gratitudine « per l'azione de'.-
la S ina in L:hano», mentre 
il capo della falange Gemayol 
ha definito l'intervento si
riano «un'azione eroica e de
cisiva per salvare la pace <J. 

Gli sviluppi della .situazione 
Itanno avuto riflessi a livello 
Internazionale. L'Egitto, se
condo quanto afferma l'agen
zia MEN, ha formulato un 
indiretto monito contro l'even
tuale Intervento siriano, di

chiarando di opporsi a qual
siasi tentativo di liquidare 
la Resistenza palestinese » e 
proclamando « tutto il suo ap
poggio» alle forze progressi
ste libanesi. Secondo la MEN, 
il monito egiziano sarebbe ve
nuto dopo che il presidente 
Sadat (che ieri era ancora 
a Vienna) ha ricevuto un 
messaggio urgente di Ya&ser 
Arafat, il quale avrebbe sot
tolineato il « pericolo cui è 
espasta la Resistenza pale
stinese nel Libano e i tenta
tivi di liquidare l'OLP nomi
nando alla sua testa il lea
der della Saika, Zuheir Moh
sen» ; l'agenzia palestine
se Wafa, tuttavia, ha smenti
to da Beirut l'invio di un si
mile messaggio. A Tripoli, 
anche il presidente li
bico Gheddafi si è pronuncia
to sul Libano, dichiarando che 
la Libia «è contraria a qual
siasi intervento s traniero» e 
impegnandosi a fornire ogni 
aiuto « alle forze nazionali
ste libanesi ». 

Da parte israeliana invece 
non si registrano reazioni par
ticolarmente vivaci, anche se 
si è appreso che il genio sta 
rafforzando le fortificazioni 
lungo la frontiera libano-
israeliana. Il quotidiano Je-
rusalem Post scrive s tamane 
che « a breve termine l'ob
biettivo dichiarato siriano di 
conservare l 'unità di un Li
bano pacifico e costituzionale 
non contrasta con gli interes
si israeliani ». Tuttavia il mi
nistro degli esteri Allon ha 
affermato che in caso di in
tervento siriano «più esteso», 
per Israele « l a frontiera da 
vigilare e da difendere si al
lungherebbe». 

Il volo delle donne palestinesi, che vi erano ammesse per la prima volta, ha contribuito 
In larga misura all'affermazione dei candidati nazional-progressisti nelle elezioni di lunedi 
La foto mostra appunto un gruppo di elettrici di Nablus, il maggior centro della Cisgiorna-
nia, intente alle operazioni di voto 

Mentre l'intero governo spagnolo se ne è andato « in vacanza » 

Ondata di arresti per impedire 
manifestazioni nelle zone basche 

Il giorno di Pasqua cade la «giornata della patria basca» - La beffa delle «bandiere-esplosive» - Im
prigionati i presunti responsabili dell'uccisione dell'industriale Berazadi Urbe 

Dal nostro inviato 
MADRID, 13 

Areilza ha trovato la capi
tale vuota, tornando da Ro
ma: il re se ne è andato 
a sciare con tu t t a la fami
glia fin da sabato scorso e 
dooodomani si trasferirà al 
mare, a Palma di Majorca, 
dove andrà anche il capo del 
governo, Arias Navarro; i mi
nistri si sono disseminati un 
poco dovunque: la set t imana 
santa è una set t imana di ri
goroso riposo per gli uomini 
del governo spagnolo. 

I eiornali parlano ogni gior
no delle decine di morti lun
go le s trade di questo esodo 
pasquale e qui si dice che 
nella se t t imana santa i due 
posti più affollati di Spagna 
sono le spiagge e le galere. 
In queste ultime — secondo 
quanto è s ta to annunciato uf
ficialmente—sono entra t i ne
gli ultimi t re giorni 87 ba
schi. in maggioranza accusa
ti di appartenere all'ETA-
Quinta Assemblea: il totale in 
un mese si azgira cosi sui 
150. 

Tra questi arrestati si tro
verebbero anche tre dei quat
tro componenti del «comman
do» che sequestrò e poi uc
cise l 'industriale Angel Bera
zadi Urbe. Si t ra t ta di 
José Augustin Echaga A-
guirre, di 22 anni, torni
tore: José Ignacio Ega-
na Aristi. di 17 anni, torni
tore anch'egli: Jose Ma
ria Aldalur Arocena. di 18 an
ni. cameriere. E* riuscito in
vece a fuzgire José Angel 
Gabilondo Agote. di 17 anni. 
dL<*>ccupato. che sarebbe 
quello che sparò alla 
nura dell 'industriale. 

Secondo lo stosso comunica
to della polizia, i tre avreb
bero confessato sia il rapi
mento e l'uccisione di Bera-
wdi sia il rapimento di un 
altro industriale — Arrasa-
tc — lasciato libero dopo il 
pagamento del riscatto. G'.: 
arrestati avrebbero anche 
dotto ohe tutt i e due gli ep -
sodi sarebbero stati organiz
zati e dirotti da Miguel Ancel 
Apalateguy Ayerbe. det to 
« Ap.' la ». 

A par te la cat tura dei pre
sunti responsabili di questi 
due parti t i , l'operazione di po
lizia in corso in Guipazcoa 
ed in Vizcaya sembra avere 
soprattutto lo scopo di bloc
care le nunifestazioni che gli 
automobilisti preparano por 
l'« Aberri Eeuna <>. il « gior
no della patria basca n che 
viene celebrato a Pasqua. 
Manifestini invitanti alle va
rie iniziative sono diffusi 
ovunque da tut t i ì partiti e 
dovunque appaiono le ban
diere basche, spesso colloca
te sui fili dell 'alta tensione, 
altre volte collcgate ad or
digni esplosivi, più spesso an
cora collegato a manufatt i 
che sembrano bombe e poi si 
rivelano innocue scatole p:e-
ne di pietre, ma che basta 
no tuttavia per far prendere 
tante precauzioni, mentre la 
bandiera rimane a lungo do
ve è s ta ta collocata. 

Precauzioni comprensibili 
se si considera che dal 6 ot
tobre al 10 aprile ben cinque 
appartenenti alla Guardia et-
vii sono morti dilaniati da 

esplosioni o folgorati dal
la corrente elettrica. E' diffi
cile infatti togliere le ban
diere dalle linee ad alta ten
sione, mentre è relativamen
te facile mettercele. Secondo 
una spiegazione i militanti 
baschi legano la bandiera — 
munita di un grosso anello 
aperto da un lato — ad una 
lunghissima corda di nailon 
che all 'estremità opposta reca 
un peso: questo viene lancia
to al di là della linea aerea 
e basta quindi fare scorrere 
la corda fino a quando l'anel
lo si è agganciato al filo. 

Ieri una bandiera collocata 
ad un potente ordigno esplo
sivo è apparsa a San Seba
st iano: t r e collegate ad ordi
gni falsi sono apparse ad On-
darroa (due) e a Guernica; 
altre, non collegate a nulla. 
a Begona, Miravalle. Amure, 
Bieta. Bermeo. Sestao, Ba-
racaldo (dove era apparsa 
quella che ha causato la mor
te per folgorazione di u n a 
guardia civil) ed ancora a 
Guernica. 

A Vitoria — la città del
l'eccidio — un episodio in
consueto: a mezzogiorno, nel
l'ora quindi di massima af
fluenza di fedeli, due giovani 
sono saliti sulla facciata del
la parrocchia di San Miguer 
mettendosi a trafficare t ra la 
curiosità dei presenti, i quali 

' pensavano che stessero ad
dobbando la chiesa per le ce
rimonie di Pasqua. Quando 
l'«addobbo» è s ta to sistema
to e apparsa una gigantesca 
bandiera basca di sei me
tri per uno e mezzo recante 
un appello a partecipare al 
« Aberri cguna ». La bandiera 
è rimasta esposta per quasi 
due ore 

Kino Marzullo 

PRIMA DI RIPARTIRE DALL'ITALIA 

Due ore di colloqui 
di Areilza in Vaticano 

Il ministro spagnolo ha discusso fra l'altro con mons. 
Casaroli il problema della revisione del Concordato 

Il ministro degli esteri spa
gnolo José Maria de Areilza, 
che lunedi era s ta to ricevuto 
da Paolo VI. è tornato ieri 
mat t ina in Vaticano per quel
la che è s ta ta definita una 
« m a t t i n a t a di lavoro», nel 
corso della quale ha avuto 
un colloquio di un'ora con 
monsignor Agostino Casaroli, 
segretario del Consiglio per 
gli affari pubblici della Chie
sa, ed altri due incontri di 
mezz'ora ciascuno con il se
gretario di S ta to della San ta 
Sede, cardinale J ean Villot. 
e con il sosti tuto monsignor 
Giovanni Benelli. 

Al termine di questi t re 
colloqui. Areilza si è Intrat
tenuto con i giornalisti ai 
quali ha definito « molto cor
diale e positiva » la matt ina
ta . Par lando in particolare 
dell 'incontro con mons. Casa
roli. il ministro degli esteri 
di Madrid ha detto di augu
rarsi a non lontano il giorno 
in cui si realizzi un'intesa con 
la Santa Sede per mettere 
1 rapporti al passo con i tem

pi ». Riconosciuto che in pas
sato ci sono stat i «moment i 
di tensione » fra il Vaticano 
o Madrid, il ministro ha ag
giunto che ora si è creato 
« un nuovo clima ». 

Il fine delle udienze di ieri 
— ha detto ancora Areilza — 
era una prima « presa di con
ta t to »; per questo è s ta to 
deciso, con mons. Casaroli. 
di incontrarsi di nuovo « pre
sto » per esaminare meglio 
i vari problemi sul tappeto. 
Come si sa. in Spagna vige 
ancora un concordato stipu
lato dal defunto di t tatore, 
Francisco Franco, nel 1953. 
ma messo in discussione e og
getto di vari tentativi di re
visione che impegnano le due 
parti da almeno dieci anni . 
Non è s ta to precisato se il 
prossimo incontro Areilza-Ca-
saroìi si svolgerà a Roma o 
a Madrid; ma si ritiene pro
babile che il prelato si rechi 
a a restituire la vis i ta», sia 
pure informale, del ministro 
spa smolo. Nel pomeriggio. 
Areilza è r ipar t i to da Roma 
a'.la volta di Madrid. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
LaDC 

Giudici militari per Isabelita 
accusata di crimini economici 
La notizia attende conferma ufficiale — La ex presidentessa 
argentina è stata interrogata da un ufficiale dell'esercito 

BUENOS AIRES. 13 
M a n i Estela Perori, agli ar

resti domiciliari nel sud del 
Paese, sarà processata da un 
tribunale militare, e dovrà u-
spondere dell'imputazione di 
«crimini economici contro lo 
S ta to» . 

La notizia non ha per ora 
conferma ufficiale. Gli infor
matori dicono che la decisio
ne di portare dinanzi ai giu-

! dici militari la signora Pe-
ron. destituita dalla carica di 
presidente della Repubblica 
t re set t imane fa con un col
po militare, ha fatto seguito 
al suo interrogatorio da par
to di un alto ufficiale delle 
forze armate . 

La quarantacinquenne ve
dova del generale Juan Do
mingo Peron, si trova tutto
ra, dicono gli informatori, a 
El Messidor. la residenza di 
vacanza dei presidenti argen

tini sui contrafforti del'.r An 
de. 1800 chilometri a sud di 
Buenos Aires. 

La principale accusa, si af
ferma. sarà in relazione con 
un assegno firmato lo scorso 
luglio dalla signora Peron. 
per il prelievo di una somma 
equivalente ad oltre 850 000 dol
lari di fondi pubblici, desti
na ta . è s ta to detto, al paga
mento di cifre che ella dove
va in privato. 

I Maria Estela Peron non ha 
mai negato di avere firmato 
Io cheque; ma gli esponenti 
della sua amministrazione 
hanno dichiarato che lo ha 
fatto per errore. Un giudice 
federale ha esaminato il ca
so. e l'ha esonerata dalle ac
cuse. La scorsa set t imana il 
governo militare ha esonerato 
il giudice 

Diversi carri armati e un 
centinaio di soldati hanno cir

condato ieri sera gli i m p u n t i 
della General Motors ne! di
stret to bonaerense di Bar
ra cas. 

Le maestranze della fabbri
ca avevano interrotto il la
voro per protestare contro la 
riduzione del periodo di ripo
so per i lavoratori del repar
to verniciatura, i quali svol
gono mansioni che sono dan
nose e pericolose per la sa
lute. Soldati e agenti di po
lizia sono penetrat i in fab
brica arrestando quat t ro rap
presentanti sindacali. Il tur
no della mat t ina non entrerà 
in funzione se i quat t ro sin
dacalisti arrestat i non ver
ranno rilasciati. 

Con uno dei primi decreti 
legge, il governo militare che 
il 24 marzo scorso ha assunto 
il potere ha proibito scioperi. 
proteste sindacali e interru
zioni di lavoro. 

di una politica economica di 
emergenza e per una ragio
nevole soluzione legislativa 
dell'aborto, allo scopo di evi
tare il grave errore delle ele
zioni anticipate ». Il moroteo 
Nerino Rossi, dal canto suo, 
chiede un dibattito parlamen
tare. come sede per la ri
cerca di qualsiasi soluzione: 
dovrebbero essere le Camere 
a decidere la loro sorte. Per 
il doroteo Tesini. la propo-
sla di Marc-ora si verrebbe 
a collocare « in una posizione 
intermedia tra quella del 
PCI. e cioè l'accordo di fine 
legislatura, e quella La Mal
ia *; e ciò riaprirebbe uno 
« spiraglio » per la sopravvi
venza della legislatura. 

tì' difficile dire come e in 
quale misura queste prese di 
posizione pubbliche abbiano 
trovato modo di riflettersi al
l'interno dei conciliaboli che, 
per tutta la giornata ,di ieri, 
hanno impegnato i maggiori 
dirigenti de. La giornata si 
è conclusa con un Imito col
loquio Zaccagnini-Moro, a 
Piazza del Gesù, senzu che 
trapelasse nulla di preciso e 
di assolutamente certo ' sugli 
orientamenti discussi ira i 
due ledtìers (il presidente del 
Consiglio ha avuto poi un 
colloquio non ufficiale con 
Leone). In precedenza, si era
no riuniti nella sede de tutti 
i capi-córrente: e alla Came
ra, nell'ufficio di Piccoli, i 
rappresentanti dei gruppi che 
si erano contrapposti nella 
sede congressuale alla segre
teria Zaccagnini, e cioè Pic
coli e Bisaglia per i dorotei, 
Andreotti, Forlani, oltre ai 
fanfaniani Natali e Gioip. 
Conclusioni? Forlani ha det
to che la riunione dorotei-an-
dreottiani-fanfaniani è stata 
un « incontro casuale », nel 
corso del filale, comunque. 
si è discusso anche della pro
posta Marcora « soprattutto 
per sentire quali prospettive 
hanno queste proposte e per 
conoscere le posizioni dei va
ri amici che hanno seguito 
da vicino lo svolgimento del
la situazione ». 

Nella tarda serata di ieri 
era possibile t ra r re le li'a 
del travaglio de. secondo li
nee che possono essere som
mariamente riassunte nei 
punti seguenti: 

£ k IA candidatura di Giu-
^ ^ lio Andreotti alla presi
denza del CN democristiano 
ha preso forma. Essa racco
glie il favore anche della 
maggioranza pro-Zaccagni-
ni. « Noi — aveva detto Gal
loni ancor prima della riu
nione dei capicorrente — non 
siamo affatto contrari ». Que
stione risolta? Non si può 
dire. Appena la segreteria de 
ha mostrato disponibilità nei 
confronti della candidatura 
Andreotti. i rappresentanti 
fanfaniani (Natali, sembra) 
hanno sollevato obiezioni: se, 
hanno detto, la presidenza 
del CN va alla minoranza, 
allora è la stessa minoran
za che deve decidere il no
me su cui puntare. Insom
ma, Fanfani si oppone ad An
dreotti per chiedere per sé 
la poltrona di presidente? 

£% Nel corso della riunione 
di Direzione di oggi la 

proposta Marcora dovrebbe 
essere discussa. Qualche di
rigente de ha accennato alla 
possibilità di un ritorno — 
corretto in quel che è pos
sibile correggere — all'ini
ziativa La Malfa. L'on. San 
za. che ha preso parte alle 
discussioni tra esponenti de 
vicini a Marcora, ha dichia
rato che la DC deve espri
mersi per un dibattito in Par
lamento « tale da permette
re l'effettiva disponibilità del 
PSI per la soluzione della 
drammatica crisi economica. 
Ove fosse registrabile, ha 
detto, un impegno serio e 
concreto del PSI in grado di 
raccordare la posizione co
munista alla proposta IM 
Malfa, la DC potrebbe offri
re al PSI un'intesa sul pro
blema dell'alxìTto. facendo 
salvi comunque alcuni irri
nunciabili principi morali dei 
democristiani ». 

A .Moro si è incontrato con 
^ ^ Leone — come si è vi
sto — dopo aver avuto un 
lungo colloquio con Zacca 
gnini (la notizia non è sta
ta data dal Quirinale). Era 
stato il presidente della Re
pubblica. a quanto sombra. 
a chiedere di vedere il pre
sidente del Consiglio. leeone 
avrebbe ripetuto, nell'occasio
ne. di ossero contrario al!e 
elezioni anticipate, e dispo
sto. anche, a fare ancora 
uno sforzo per salvare la le 
gislatura. Nel caso in cui. 
dopo aver e>pento senza ri 
sultato gli estremi tentativi 
por evitare tale sbocco, lo 
scioglimento delle Camere si 
rendesse inevitabile, il presi
dente della Repubblica si sa
rebbe detto favorevole a una 
soluzione che lasciasse l'at
tuale governo in carica p°r 
il periodo della « gestione » 
della campagna elettorale. 
Leone, in altre parole, si sa
rebbe pronunciato sulla que
stione che nell'ultima setti
mana ha tenuto paralizzata 
la DC: andare alle elezioni 
con questo governo, oppure 
cambiare cavallo? Moro, op
pure Andreotti o Forlani? 

Socialisti e repubblicani sol
lecitano una risposta urgente 
da parte della DC. La Dire
zione socialista ha approva
to ieri mat t ina all 'unanimità 
un breve documento, che ap
punto fa ricadere sulla DC 
l'onere di una parola nuova, 
di un ripensamento. Il PSI 
« non rifiuterà alcuna possi
bilità (...) di dar nta a 
un accordo politico di tutte le 
forze democratiche ». « In 
mancanza di questo — affer
ma la Direzione socialista — 

spetta a tutte le forze demo
cratiche, senza alcun indugio, 
dt assumere concordemente 
l'iniziativa di rappresentare 
al presidente della Repubbli
ca l'opportunità detlo sciogli
mento unf,cipato della legi
slatura che rimane l'unica 
possibilità ocria dt dare una 
risposta democratica ai pro
blèmi angosciosi del Paese». 
Bettino Craxi ha detto: «Ab
biamo confermato la validità 
dell'iniziativa assunta nella 
precedente riunione e sotto
lineato la crescente gravità 
della situazione: attendiamo 
dalla DC una risposta chiara 
e definitiva in tempi brevi ». 

Per il PRI parla un co
municato della segreteria del 
partito. 1 repubblicani af
fermano di essere favorevoli 
« a die questo ulteriore ten
tativo y> (proposta Marcora) 
« si esperisca », « ma esso — 
soggiungono — va condotto 
nel più breve tempo possibi
le ». Un dibattito sui proble
mi economici, secondo il PRI , 
« rischia di non dare alcun 
risultato », mentre la costitu
zione di un governo diverso 
per andare alle elezioni «fa
rebbe perdere altro tempo e 
non darebbe alcun risultato 
utile per quel che riguarda 
l'urgenza dei problemi da 
affrontare ». 

Cisgiordania 
cambio della rinuncia al
la candidatura ». Ora, per le 
autori tà d'occupazione si po
ne il problema: mandarlo li
bero come un trionfatore, ov
vero lasciarlo in carcere, lan
ciando una pericolosa sfida 
ai suoi elettori e a tut ta la 
popolazione della riva occi
dentale del Giordano? 

Una nuova classe politica 
palestinese è s ta ta portata al
la ribalta da un movimento di 
massa che ha saputo cogliere 
e mettere a frutto l'occasio
ne offerta dalle elezioni muni
cipali. Nessuno dei vecchi no
tabili si è salvato. Pochi tra
dizionalisti sono sopravvissu
ti. Sul 205 membri dei consi
gli cittadini eletti ieri, ben 
148 sono « uomini nuovi ». Si 
t ra t ta di una schiera di diri
genti popolari, di sindacalisti, 
intellettuali, per gran par te 
giovani — l'età oscilla tra i 
trenta e i cinquanta anni — : 
molti sono professionisti no
ti per il loro impegno poli
tico, medici, ingegneri, avvo
cati, insegnanti. 

La sorpresa e enorme nei 
due campi: la sconfitta si è 
rivelata più profonda del pre
visto per gli uni. il successo è 
stato per gli altri superiore 
alle più rosee previsioni Le 
indicazioni delle organizzazio
ni progressiste sono s ta te se
guite dappertutto. Il calcolo 
dei dirigenti di Israele che la 
estensione del voto alle donne 
potesse frenare la spinta radi
cale dello scontato voto ma
schile e giovanile si è rivelato 
fallace: a Nablus, per esem
pio, la maggiore ci t tà della 
Samaria, nel seggio delle don
ne la percentuale dei voti 
a favore dei candidati del 
blocco patriottico è s ta ta più 
a l ta che nel seggio degli uo
mini e. come a Nablus. in mol
te al t re località. L'affluenza 
alle urne è s ta ta eleva
ta ovunque. Più elevata di 
quanto non risulti dalla ci
fra ufficiale: secondo questa. 
hanno votato 41.050 uomini 
e 21.948 donne, cioè il 72,3° o 
degli elettori. In realtà, le li
ste elettorali registravano an
che i nomi di molti palesti
nesi datisi alla macchia, nel
la resistenza, o rifugiatisi al
l'estero per sfuggire alle per
secuzioni: gente, dunque, che 
era nell'impossibilità di vo
tare. 

Il primo commento ufficia
le israeliano è venuto sta
mane dalla radio dei mili
tari che. preso a t to del risul
tato del voto, ha ammoni
to: « T u t t o ora dipende dal 
comportamento degli eletti. 
Se sapranno restare en
tro certi limiti e non ecce
deranno nell'uso delle lo
ro nuove possibilità, può darsi 
che si vada avanti senza trop
pe scosse, altrimenti, il con
siglio comunale può essere 
sciolto ». La legge giordana, 
ha ricordato l'emittente, ri
conosce all 'autorità (in que
sto caso rappresentata dal go
vernatore militare israeliano 
della zona occupata) il dir i t to 
di nominare come sinda
co non il primo degli eletti 
ma un altro candidato e per
sino una persona estranea. 
« Comunque — ha sottolinea
to la radio delle forze arma
te israeliane — tut to dipende 
da come l'OLP cercherà di 
sfruttare il suo successo»; 
una frase significativa perché 
tradisce senza infingimenti la 
valutazione che Io s ta to mag
giore israeliano, cosi come il 
governo, danno del voto di ie
r i : una vittoria dell'OLP. 

Anche il giornale Datar, 
organo Governativo e della 
confederazione sindacale 
commenta: «Dal punto di vi
sta politico, la nuova dire
zione dei mumc:p: in Ciszior-
dan.a è p.ù favorevole all' 
OLP-i. Il Maariv. indipenden
te di destra, titola: «Successo 
dei nazionalisti e della sini
stra ... Ycdioth Aharonot: 
« Vittoria per i comunisti e i 
fautori del!-OLP. Molti degli 

eletti sono stati in passato ar
restati per motivi di sicu
rezza ->. 

Quest'ultimo giornale dedi
ca al voto in Cisgiordania 
un editoriale del quale vale la 
pena citare qualche passo il
luminante. « Questa data — 
esso scrive — entrerà nella 
storia come un altro sbaglio 
peggiore del procedente (quel
lo di essersi fatto cogliere di 
sorpresa dall 'Ezitto nell'ulti
mo conflitto»: perché allora 
ce ne s tavamo seduti a so
gnare, ma questa volta ab
biamo preparato il disastro 
con le nostro mani Voleva
mo tre cose: 1) creare un ri
vale dell 'OLP <si intenda una 
rete di dirigenti cisgiordani 
disposti a colia bora re con 
Israele e ad appoggiare 1 suoi 
progetti per una « autonomia» 
della zona occupata in funzio
ne a ntipa lesti reso - NdRi ; 2» 
indebolire il Rakah (il par
tito comunista israeliano: in 
realtà i comunisti della Riva 
occidentale del Giordano han
no un proprio part i to auto
nomo - NdR>: 3) approfondi
re i nostri legami con la Ci

sgiordania. Dappertutto ab
biamo avuto scacco. Lampi 
e tuoni avevano preceduto la 
tempesta. Nazareth (l'elezio
ne del sindaco comunista), gli 
incidenti in Galilea. Ma ab
biamo chiuso gli occhi. Que
s ta sciagurata idea di fare 
le elezioni in Cisgiordania fu 
dei militari, ma 1 politici la 
hanno accettata malgrado i 
dubbi. Questo — conclude 11 
giornale — è il peggiore go
verno che abbiamo mai avu
to. E' riuscito in una impre
sa: portare il paese all'abis
so». 

Inutile sottolineare che è 
la peggiore delle interpreta
zioni, e la più pericolosa e 
non è detto che si t rat t i solo 
dello sfogo di un oltranzista. 

Il quadro, dal punto di vi
sta di Israele, è s ta to certa
mente sconvolto. La speranza 
assurdamente coltivata dal 
governo di avere in Cisgior
dania una maggioranza di no
tabili moderati dispasti a coo
perare in una t rat ta t iva con 
Amman contro l'OLP è nau
fragato. ma, ancora una vol
ta. con l'ammonitore, perento
rio richiamo venuto dalla zo
na occupata al dirigenti israe
liani si offre un'occasione per 
cominciare nd affrontare in 
termini realistici il problema 
palestinese, mutando radical
mente una politica che fino ad 
ora ha puntato sul fatto com
piuto della colonizzazione, sul
la repressione antipalestinese 
e anticomunista, sul disprezzo 
delle aspirazioni e dei diritti 
del popolo palestinese. 

Fingere di ignorare che la 
«questione palestinese» — 
come realtà nazionale, dirit
to, personalità e volontà di 
un popolo — ha ieri fatto un 
salto qualitativo di grande im
portanza sotto tutti i punti di 
vista, sarebbe, per Israele, 
la soluzione più infelice e pe
ricolosa. Davvero — si sot
tolinea negli ambienti pro
gressisti di Gerusalemme — 
uno sbaglio inutile e rischioso. 

sponibilità in valuta che non 
sono certo na te da un giorno 
all 'altro, frutto di una poli-
tica basata sulla « scommes
sa Italia » fatta da oltre un 
decennio da determinati am
bienti politici ed economici, 
la cui mobilitazione richiede 
certamente il rilancio degli 
investimenti interni: ma del
le quali occorre intanto osta
colare l'impiego come base 
di attacco dall 'estero all'eco
nomia italiana. Questo è pos
sibile. senza interferire nella 
vita delle imprese né accre
scere la burocrazia, median
te la registrazione analitica 

! dei benestare valuta e la « ri-
I costruzione» dei movimenti 
esteri delle imprese di cui 

I si vuole conoscere la reale 
, posizione con l'estero. 

L'amministrazione del ehm-
bi, con la sua at tuale im
potenza, è solo un aspetto 
ma mette ben in evidenza i 
problemi di volontà politica 
implicati dal r isanamento 
della lira. 

Lira 
febbraio. Che le rimesse degli 
emigrati sono ferme «1 livel
lo dell 'anno passato nono
s tante che il cambio sia sa
lito del 20-25't (il che vuol 
dire che vi è s ta ta una dimi
nuzione di fatto del 20 25', >. 

Negli ambienti ufficiosi 
.M dice che bisognerebbe 
« convincere gli esportatori a 
r impatr iare più sollecita
mente ì ricavi e gli importa
tori a fare debiti al l 'estero». 
cosa possibile soltanto fer
mando effettivamente la 
svalutazione in modo da ga
rant ire gli operatori di non 
essere puniti per una tale 
scelta. Insomma, i tentativi 
di frenare ia speculazione si 
mordono la coda fino a che 
non ci si decide a comin
ciare ad operare ser iamente 
sul piano dei rapporti reali. 

Il decreto che punisce la 
esportazione illecita di va
luta, ad esempio, non può 
produrre effetti per se stes
so ma soltanto se viene usa
to come s t rumento di una 
coerente politica. In questi 
giorni le banche chiedono, 
contrar iamente al passato, le 
verifiche dell'Ufficio I tal iano 
Cambi, ma questo non ha 
s t rut ture per effettuarle nel
la misura dovuta. Il decreto 
impegna l'UIC a fare una 
relazione al Par lamento ma 
per redigerla deve svolgere 
delle ispezioni che at tual
mente non svolge. 

La proposta del s indacato 
bancari per costruire un 'ana
grafe valutaria, in cui sia
no registrate anal i t icamente 
le operazioni di ciascuna im
presa. è s ta ta accolta con 
favore anche alla Banca 
d'Italia dove si « scopre » 
oggi che le finanziarie ita
liane hanno costituito dispo
nibilità colossali su banche e 
società estere, facendo capo a 
società italiane operanti con 
altr i mercati. Si t r a t t a di di-

Spoleto: Comune 
e Cooperative 
smentiscono 
le calunnie 

giornalistiche 
SPOLETO, 13 

Il comune di Spoleto • la 
lega regionale delle coopera
tive sporgeranno querela con
tro il quotidiano «lui Repub
blica ». Nella edizione dì do
menica infatti era stato scrit
to che « l 'amministrazione di 
sinistra della cit tà umbra 
avrebbe costretto la Standa 
a concedere facilitazioni alla 
COOP per ottenere senza dif
ficoltà la licenza per i super
mercati. La Standa — con
tinuava l'articolo — ha aper
to a Spoleto un punto di 
vendita nel marzo di due an
ni la e più o meno alla stes
sa data la COOP annunciava 
l'acquisto di un palazzo dove 
avrebbe impiantato un suo 
magazzino. Ed un piano di 
questo immobile è s ta to asse
gnato al PCI che ci ha instal
lato la .sede della sezione ». 

Oggi il presidente della le
ga. compagno Ilio Mariani, 
ha rilasciato la seguente di 
chiarazione: «Cont inua il 
coinvolgimento scandalistico 
della COOP di Spoleto nella 
vicenda delle bustarelle Stan
da. Le mosse sono partite da 
una interrogazione missina 
ad alcuni ministr i ; capziosa 
e tendenziosa, posta t ra il 
generico e l'incerto, t ra il di
re e il non dire: volutamente 
ai limiti dell'azione calunnio
sa ed infamante. E sono ap
prodate, passando attraverso 
ì giornali II Tempo. La Na
zione ed altri , ogni volta con 
aggiunte o variazioni, all'ar
ticolo della Repubblica dell'I 1 
aprile, nel quale hanno assun
to carat tere di affermazione 
certa quelle che erano Illa
zioni. per di più condite con 
1* immancabile chiamata In 
causa del giudice Fiasconaro, 
a dare con tale prestigiosa 
citazione cara t tere di veridi
cità all'ignobile montatura, 

« La lega regionale delle 
COOP smentisce nella manie
ra più categorica ed assoluta 
qualunque connessione t ra la 
aper tura del punto di vendi
ta COOP. voluta dal lavora
tori di Spoleto, in essa asso
ciati. e la Standa. La lega 
precisa inoltre che i locali 
per la COOP di Spoleto, rea
lizzazione di grande benefi
cio per i soci ed i consuma
tori di quella città, sono sta
ti ottenuti dalla COOP in fit
to dal loro legittimo proprle-

j t a n o . Per effetto di tale real-
, tà dichiara falso il contenuto 
i degli articoli apparsi sulla 

s tampa, obiettivamente disin
formati e scandalistici, e «fi
da chiunque, con ampia fa
coltà di prova, a dimostrare 
il contrario ». 

Domani a Roma 
manifestazione 
per l'Angola 

Domani alle 16.30 al Teat ro 
Centrale di Roma avrà luogo 
una manifestazione di soli
darietà con il popolo dell'An
gola alla quale presenzeran
no due rappresentanti della 
Organizzazione delle Donne 
Angolane. La manifestazione 
è s ta ta organizzata dal Movi
mento di Liberazione e Svi
luppo con la partecipazione 
unitaria della FILIA CGIL. 
delle ACLI. dei lARCI, del-
l'ENARS. dell'ENDAS. dello 
Ufficio lavoratrici della Fe
derazione CGILrCISL-UIL. 
dell'UDI e dei Comitati Uni
tari studenteschi. 

Temi della manifestazione 
sa ranno l'impegno e la par
tecipazione delle donne ango
lane nella lotta d: liberazione 
nazionale e per la ncostru-
z.one de! Paese. 

Il Presidente. Il Preslden-
i te del Comitato Scientifico. 
i il Consiglio di Amminlstra-
| zione. Il Comitato Scienti

fico, Il Direttore ed il Per
sonale tu t to dell 'Istituto Re
gionale per la Programma
zione Economica della To
scana (I.RP.E.T.) partecipa
no al dolore della famiglia e 

i al lut to del mondo della cul
tura per la scomparsa del 

Prof. 

GIORGIO GIORGETTI 

che priva l ' Ist i tuto di %m 
autorevole componente étì. 
Suo Comitato Scientifica. 

E" morto l ' i l aprile scorso 
il tenente generale medico 
Carlo Adinolfi. Aveva 78 an-

! ni. n decesso è avvenuto a 
J San Dona del Piave (Venezia). 
; Osrzi avverranno i funerali. 
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